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PREMESSA 
 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 

pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il 

percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.  

 

DISPOSIZIONI NORMATIVE 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il “PIAO”, Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il PIAO, ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione 

e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 
 

 consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

 assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 
 In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

“mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità e la 

conseguente frammentazione degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 

dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. In quest’ottica, il presente PIAO 
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rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. Pertanto, il PIAO è un documento 

unico di programmazione e governance, nel quale sono destinati a confluire diversi strumenti di 

programmazione che fino ad oggi, godevano di una propria autonomia quanto a tempistiche, contenuti e 

norme di riferimento. 

In particolare confluiscono nel nuovo Piano: 
 

• il Piano della Performance; 
 

• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 
 

• il Piano dei fabbisogni del personale 
 

• Piano delle Azioni Positive 
 
 

Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. 
 

Inizialmente, entro il 31 gennaio 2022, ogni amministrazione avrebbe dovuto presentare il PIAO, con 

conseguente pubblicazione sul sito dell’Ente e invio al Dipartimento della Funzione Pubblica, ma il termine di 

approvazione del PIAO è stato differito al 30 aprile 2022 dall’art. 1, comma 12, del DL n. 228/2021 (decreto 

“milleproroghe”), il quale ha introdotto il comma 6-bis all’art. 6 del DL n. 80/2021 nei termini che seguono:  “In 

sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 aprile 2022 e fino al predetto termine non si 

applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 

a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ; 
 

b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
 

c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 
 

Successivamente l'art. 7, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 

29 giugno 2022, n. 79, ha modificato il comma 6 bis del D.L. n. 80/2021 prevedendo espressamente che: 

“...in sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 

applicano le sanzioni previste” dalle seguenti disposizioni”. 

Nel medesimo decreto, art. 6 comma 6, inoltre, è previsto che il Dipartimento della Funzione Pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata, adotti un Piano tipo quale 

strumento di supporto alle amministrazioni. 

Il Piano tipo è stato, infine, pubblicato sul sito del Dipartimento il 30 giugno 2022 a seguito della firma del 

Decreto da parte del Ministro per la Pubblica amministrazione e, per il concerto, del ministro dell’Economia. Il 

richiamato Decreto ha natura regolamentare ed ha esplicitato i contenuti e la struttura del PIAO, stabilendo 

all’articolo 8 comma 3 che: “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto è differito di 120 giorni da quello di approvazione del bilancio di previsione”. 

La normativa in materia di PIAO ha sempre tenuto in considerazione le esigenze di semplificazione necessarie 

per gli enti di piccole dimensioni, individuandoli in quelli con meno di cinquanta dipendenti. A tal proposito 

l’art. 6, comma 6 del decreto legge n. 80/2022, convertito in Legge n. 113/2022, ha demandato al decreto 

ministeriale di definizione dello schema tipo di PIAO l’individuazione delle semplificazioni per gli enti rientranti 

in questa fattispecie. L’art. 6 del decreto ministeriale n. 132/2022, ha disciplinato le modalità semplificate per gli 

enti tenuti all’adozione del PIAO con meno di cinquanta dipendenti, individuando quali “Sezioni” obbligatorie 
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le seguenti: - Scheda anagrafica dell’Amministrazione. - Sezione Valore pubblico, limitatamente alla 

sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”. - Sezione Organizzazione e capitale umano 

relativamente a tutte le sottosezioni di programmazione ma con semplificazione nei contenuti di ciascuna.  

Alla luce delle disposizioni regolamentari e dello schema tipo di PIAO allegato al richiamato decreto ministeriale, 

gli enti con meno di cinquanta dipendenti non sono tenuti ad inserire nel proprio PIAO e quindi a dare seguito 

alle attività previste da ciascuna, le seguenti sezioni: - Valore pubblico - Performance - Monitoraggio  

l’art. 6, comma 4 del decreto ministeriale n. 132/2022, stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni con meno 

di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.” 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità e la conseguente 

frammentazione degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa e di 

creare un piano unico di governance. 

In quest’ottica, quindi, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. 
 

 
 

Il Piano, definisce: 
 

• «a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
 

• b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 
d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

 
• c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle 
forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale, 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

• d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione; 
 

• e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 

 
• f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
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• g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»; 

 
Il Piano definisce, altresì, in apposita sez. le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 
inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti (c.d. questionari 
di gradimento), stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati, ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici; 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), 
per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio.  
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di 
fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  
 
In fase di prima applicazione il PIAO 2022-2024 recepisce gli strumenti di programmazione 2022-2024 
già approvati dall’Ente quali: 
 

 
 

a) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) approvato con 

deliberazione di G. C. n.20/2022; 

b) Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 approvato con G.C. n. 21/2022; 
c) Piano delle Azioni Positive 2022-2024, approvato con G.C. n. 41/2022 
 

e contiene, quali allegati,  il Piano della performance 2022-2024. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
 
 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di: SCANDALE 
 
Indirizzo: Via NAZIONALE  
 
Codice fiscale/Partita IVA: P.IVA 00337940795 
 
Sindaco: PROF. ANTONIO BARBERIO 
 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2021: 14 

Telefono  0962 54017 

Sito internet: http://www.comune.scandale.kr.it/ 
 
PEC  protocollo.scandale@asmepec.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui 
alla   deliberazione   di   Consiglio   Comunale   n. 13   del 
25/06/2022 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance 

di efficienza e di efficacia, Allegato 1 alla presente deliberazione;  

 

Programmazione degli obiettivi di performance per favorire le 
pari opportunità e l’equilibrio di genere, Piano delle Azioni 
Positive 2022-2024, approvato con G.C. n. 41/2022 
 

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza approvato con deliberazione di G. C. n.20 del 
27/04/2022. 
Aggiornato con le misure di prevenzione rischi della 
corruzione nelle procedure inerenti al PNRR come da allegato 
2 alla presente deliberazione 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

Struttura  organizzativa,  di  cui  alla  deliberazione  di 
Giunta Comunale n.21/2022 

http://www.comune.scandale.kr.it/
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Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 
2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato 
nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 
stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro 
agile presso il Comune di SCANDALE, rimane regolato 
dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione.  

Sottosezione  di  programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 
27/04/2022. 
In merito alla formazione, per l’anno 2022, pur non essendo 
stato elaborato un vero e proprio piano, gli interventi 
formativi che il personale segue sono quelli disponibili sulle 
piattaforme che erogano formazione a titolo gratuito: 
ANUTEL- ASMEL- IFEL. Nel prossimo piano obiettivi 
verrà inserito  un apposito piano di formazione 
Alla luce dell’assegnazione di finanziamenti a valere sui 
fondi PNRR  sono stati previsti interventi formativi in 
materia di digitalizzazione. 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27  ottobre  2009,  n.  150,  per  quanto  attiene  alle  sottosezioni  “Valore  pubblico”  e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale i l  Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.  
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Allegato 2 
Area di 
rischio 

Evento 
rischioso 

Livello 
del 
rischio 

Denomi
nazione 
del 
process
o 

Denominaz
ione 
della fase 

Fattori 
abilitanti 
dell'evento 
rischioso 

Misura Tipologia 
di 
misura 

Indicatori Risultato 
atteso 

Responsa
bile 
dell’attua
zione 
della 
misura 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Sottostim
a del 
fabbisogn
o di beni e 
servizi al 
fine di 
precostitui
re ipotesi 
di 
proroghe 
/rinnovi di 
contratti 
in essere 

Critico Attività 
di 
progra
mmazio
ne 
anche 
in sede 
di 
bilancio 
dei 
contratti 
pubblici 
da 
acquisir
e 

Analisi e 
definizione 

del 
fabbisogno 

inadeguatezz
a o 
assenza di 
competenze 
del personale 

Monitorag
gio per 
classe 
merceolog
ica degli 
appalti 
affidati 
tramite 
procedure 
non 
concorrenz
iali 

Misura di 
controllo 
 
 
 
 
 

Scrittura 
dei 
program
mi dei 
fabbisogn
i 
mediante 
l’indicazi
one della 
classe 
merceolo
gica 

Corretta 
stima 
dei 
fabbisog
ni 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 
 

Utilizzo 
della 
procedura 
al di fuori 
dei casi 
previsti 
dalla 
legge 

Medio 
Basso 

Procedu
re 

negozia
te 

Scelta 
procedura 
di 
gara 

inadeguatezz
a o 

assenza di 
competenze 

del personale 
addetto 

ai processi 

Controllo 
da parte 
del 
responsabi
le 
finalizzato 
ad 
individuar
e gli 
elementi 
giustificati
vi della 
scelta del 
sistema di 
gara 

Misura di 
controllo 

Attestazio
ne sullo 
svolgime
nto di tale  
controllo 
di 
tutti i 
provvedi
menti 
dirigenzia
li che 
approvan
o le 
proposte 
dei RUP 

Aumento 
del 
grado di 
apertura 
al 
mercato 
delle 
procedur
e di 
aggiudica
zione 
 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 
 

Elusione 
delle 
regole 
dell'affida
mento 
mediante 
uso 
improprio 
di sistemi 
di 
affidamen
to, di 
tipologie 
contrattua
li o di 
procedure 
negoziate 
o di 
affidamen
ti diretti 
per 
favorire 
soggetti 
esterni 

Critico Scelta 
del tipo 
di 
procedu
ra per 
affidam
ento 
contratti 
pubblici 
(lavori, 
servizi e 
fornitur
e) 
 

Scelta della 
procedura 
di 
affidament
o del 
contratto 
 

inadeguata 
diffusione 
della cultura 
della 
legalità 
 

Motivazio
ne degli 
atti con 
l’obiettivo 
di 
assicurare 
la 
realizzazio
ne del 
preminent
e 

 
interesse 
pubblico 
alla 
legalità e 
alla 
trasparenz
a nella 
fase di 
affidament
o dei 
contratti e 
il rispetto 
del 
principio 
di 
rotazione 

Misura di 
controllo 
 

Attestazio
ne 
del 
responsab
ile 
 

Legalità 
e alla 
trasparen
za nella 
fase di 
affidame
nto dei 
contratti 
e rispetto 
del 
principio 
di 
rotazione 
 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 
 

Abuso del 
provvedi
mento di 
revoca del 
bando al 
fine di 
bloccare 
una gara il 
cui 
risultato si 
sia 
rivelato 
diverso da 
quello 

Critico Revoca 
del 
bando 
e/o 
annulla
mento 
della 
procedu
ra 
 

Revoca del 
bando di 
gara per 
nuova 
valutazione 
dell'interes
se 
pubblico 
originario 

Eccessiva 
regolamentaz
ione, 
complessità e 
scarsa 
chiarezza 
della 
normativa di 
riferimento 
 

Obbligo di 
trasmissio
ne degli 
atti di 
revoca e 
successivi 
atti di 
ammission
e degli 
stessi al 
Responsab
ile 
Anticorruz
ione 

Misura di 
tipo 
organizzati
vo 

Controllo 
sul 
100% 
degli atti 
di Revoca 
 

Report 
annuale 
sull'esito 
del 
Controllo 
 

Tutte le 
aree 
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atteso o di 
concedere 
un 
indennizz
o 
all'aggiudi
catario 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Termine 
non 
adeguato 
al fine di 
favorire 
alcuni 
operatori 
economici 

Rilevant
e 

Fissazio
ne dei 
termini 
per la 
ricezion
e delle 
offerte 
 

Fissazione 
dei 
termini per 
la 
ricezione 
delle 
offerte 
rispetto la 
preparazio
ne 
dell'offerta 
 

Mancanza di 
Trasparenza 
 

Obbligo di 
analitica 
motivazio
ne nelle 
ipotesi di 
indicazion
e di 
termini 
inferiori a 
quelli 
ordinari 

Misura di 
tracciabilità 
 

Attestazio
ne del 
responsab
ile in 
ciascun 
Provvedi
mento 
sulla 
adeguatez
za 
e 
coerenza 
della 
motivazio
ne 
espressa 
dal RUP 

Maggiore 
apertura 
del 
mercato 
 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Manipola
zione 
degli atti 
di gara 
 

Rilevant
e 

Custodi
a della 
docume
ntazion
e di 
gara 

Trattament
o e 
custodia 
della 
documenta
zione di 
gara 

Scarsa 
responsabiliz
zazione 
interna 

Individuaz
ione 
appositi 
archivi 
fisici e/o 
informatici 
per la 
custodia 
della 
documenta
zione di 
gara 

Misura di 
tipo 
organizzati
vo 

Indicazio
ne 
analitica 
in tutti i 
verbali di 
gara delle 
modalità 
e 
delle 
cautele 
per la 
conservaz
ione degli 
atti 

Integrità 
degli atti 
di gara 
 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Valutazio
ne delle 
offerte 
tecniche 
discrezion
ali non 
rispondent
i ai criteri 
di pari 
opportunit
à e 
trasparenz
a 
 

Rilevant
e 

Valutaz
ione 
delle 
offerte 
tecniche 

Valutazion
i offerte 
tecniche 
sull'offerta 
economica
mente più 
vantaggios
a 

Mancanza di 
trasparenza 

Introdurre 
nella 
documenta
zione di 
gara criteri 
motivazio
nali 
sufficienti 
alla 
chiara 
attribuzion
e dei 
punteggi 

Misura di 
regolament
azione 

Attestazio
ne del 
responsab
ile  sul 
100% dei 
document
i di 
gara con 
il 
criterio 
della 
OEPV 

Valutazio
ne 
imparzial
e delle 
offerte 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Mancata 
verifica di 
congruità 
dell'anom
alia 
 

Rilevant
e 

Valutaz
ione 
delle 
offerte 
tecniche 
 

Verifica 
anomalia 
dell'offerta 
 

Mancanza di 
trasparenza 
 

documenta
re il 
procedime
nto 
di 
valutazion
e delle 
offerte 
anormalm
ente basse 
e di 
verifica 
della 
congruità 
dell'anoma
lia 
specifican
do 
espressam
ente le 
motivazio
ni 
 
nel caso in 
cui 
all'esito 
del 

Misura di 
tipo 
organizzati
vo 
 

Attestazio
ne del 
responsab
ile sul 
50% delle 
gare 

 

Report 
annuale 

Tutte le 
aree 
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procedime
nto di 
verifica la 
stazione 
appaltante 
non abbia 
proceduto 
all'esclusio
ne 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Autorizza
zioni di 
varianti 
per 
favorire 
l'impresa 
 

Critico Modific
he al 
contratt
o e 
varianti 
in corso 
d’opera 
 

Modifica 
dei 
contratti 
durante il 
periodo di 
efficacia 
 

Mancanza di 
trasparenza 
 

Pubblicazi
one in 
formato 
tabellare 
dei dati 
relativi 
alle 
varianti in 
corso 
d'opera 
 

Misura di 
trasparenza 

Aggiorna
mento 
semestral
e 
 

Maggiore 
coerenza 
del 
contratto 
in fase 
applicati
va 
 

Tutte le 
aree 

Contratti 
Pubblici 
(ex 
affidame
nto di 
lavori, 
servizi e 
forniture) 

Mancato 
controllo 
dell'esecu
zione dei 
lavori o 
incomplet
a 
verifica 
delle 
caratteristi
che  dei 
beni o 
della 
qualità 
del 
servizio 

Critico Esecuzi
one del 
contratt
o 

Controllo 
in fase di 
esecuzione 
dei 
contratti di 
appalto 

Mancanza di 
informatizza
zione e 
tracciabilità 
dei 
processi 
 

Adozione 
da parte 
del 
responsabi
le 
di misure 
organizzati
ve per lo 
svolgiment
o e la 
verbalizza
zione dei 
controlli 
sul rispetto 
delle 
clausole 
contrattual
i in fase di 
esecuzione 

Misura di 
tracciabilità 

Trasmissi
one al 
RPCT 
delle 
misure 
relative a 
ciascun 
contratto 
entro 10 
giorni 
dall'inizio 
dell'esecu
zione 

Aumento 
della 
qualità 
delle 
prestazio
ni 

Tutte le 
aree 
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